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daTe e faTTi
prinCipali

sovraniTà,
un inizio
il 15 novembre
del 1315 i
confederati
sconfiggono il
duca leopoldo
d’austria nei
pressi di
einsiedeln. la
vittoria è
ricordata come
la prima lotta
d’indipendenza.

l’uniTà
TerriToriale
Tra aprile e
maggio del 1415
i cantoni
conquistano i
territori del
canton argovia
ottenendo così
continuità territo-
riale e possedi-
menti da
amministrare in
comune.

l’espansione
finisCe
il 13 e 14
settembre del
1515 i confede-
rati vengono
battuti nei pressi
di Milano dai
soldati francesi
e veneziani. la
sconfitta
rappresenta la
fine della politica
d’espansione e
una prima tappa
verso la
neutralità.

neuTraliTà
uffiCiale
il 20 novembre
1815 viene
sottoscritto il
Trattato di Parigi,
con cui austria,
francia, Gran
bretagna, russia
e Prussia
riconoscono la
neutralità
perpetua della
Svizzera.

Suicidi «senza lavoro non voglio vivere»
InSvizzera150personeall’annocompiono l’estremogestoacausadelladisoccupazione

zxy Acausadelladisoccupazione
in Svizzera ogni anno circa 150
persone mettono fine alla loro
vita. Un dato che, espresso in
percentuale, equivale adunsui-
cidio su sette. Una proporzione
minore se confrontata a nume-
rosi altri Paesidove lamediaèdi
uno su cinque. È quantomostra
uno studio dell’Università di
Zurigo, condotto tra il 2000 e il
2011 e che ha preso in conside-
razione 63 Stati.
Il tasso di occupazione elevato
della Svizzera non è tuttavia de-
terminante per spiegare il nu-
mero inferiore di suicidi legati
direttamente o indirettamente
alla mancanza di lavoro, ha co-
municato l’istituto zurighese.
In altri Paesi con una situazione
favorevole nelmercato del lavo-
ro, il legame tra inattività e suici-
di è in effetti ancor piùmarcata,

Disperati
Un suicidio su sette
è collegato alla
mancanza di lavoro.
(Foto Ferrari)

2015 un poker di anniversari contestati
LebattagliediMorgarten (1315)eMarignano(1515), la conquistadiArgovia (1415), ilCongressodiVienna (1815)
Nell’annoelettoralee segnatodalle relazioni con l’UEsi ricordano4eventi oggettodidispute storicheepolitiche
da berna
anna fazioli

zxy I rapporti con l’Unione europea
saranno al centro di quest’anno
elettorale: in qualemodo lapiccola
Svizzera quadrilingue potrà conti-
nuareadistinguersidaiPaesi che la
circondano? Può ancora esistere
una via mediana tra adesione e
isolamento e quale volto deve ave-
re? In un elogio divertito del nostro
Paese in merito alla vicenda
Swissleaks, pubblicato ieri sul quo-
tidiano «Il Foglio», si leggeva: «La
Svizzera non esiste perché è un’a-
nomalia dimonti e laghi,ma per la
scelta di sfuggire da tutto ciò che di
peggio di lei le sta intorno».
Il Sonderfall elvetico si è sempre
confrontato, per la sua posizione
geografica e per la particolarità del
suomulticulturalismo, con ciò che
lo circonda, negoziando o incas-
sando, difendendosi o alleandosi
di volta in volta. I casi della storia
hannovolutocheproprioquest’an-
no cadessero quattro importanti
anniversari: la battaglia di Morgar-
ten del 1315, la conquista di Argo-
via nel 1415, la disfatta diMarigna-
no del 1515 e il Congresso di Vien-
na nel 1815, evento internazionale
ma che ebbe per la Svizzera un
grande impatto.
Le quattro date sono oggetto di di-
spute non solo tra gli storicima an-
che tra i politici, in particolare il
1315 e il 1515. Per gli uni – soprat-
tutto il campoUDC–si trattadidue
momenti centrali per la storia della
Svizzera, che hanno determinato
concetti chiave come la sovranità e
la neutralità. «Marignano è la radi-
ce della neutralità elvetica e la più
importante battaglia della Svizze-
ra», ha detto in un discorso Chri-
stoph Blocher, che 50 anni fa fu se-
gretario del Comitato per i festeg-
giamenti del 450. anniversario e
oggi è membro del Comitato d’o-
noreper il 500., presiedutodaLuigi
Pedrazzini (informazioni su mari-
gnano1515.ch). Morgarten invece
è la prima lotta per l’indipendenza,
rappresentadunque la ribellioneal
potere stranieroegli inizi dell’auto-
nomiapolitica.
Per gli altri invece– inparticolare la
sinistra – la commemorazione di
quelle date non è altro che una fal-
sificazione storica, il voler mettere
l’accento inmodo arbitrario sudue
eventi non così certi e non così de-
terminanti al fine di nutrire il di-
scorsodiunaSvizzera indipenden-
te e isolata dal resto dell’Europa.
Secondo la consigliera nazionale
JacquelineFehr (PS) bisogna smet-
terla di nutrire miti e saghe, e ram-
mentare invece a che cosa dobbia-
mo il nostro attuale benessere. Per

questohachiestoalConsiglio fede-
rale con una mozione di comme-
morare un altro anniversario che
cadequest’anno, ovvero lafinedel-
la Seconda guerra mondiale (l’8
maggio 1945) e l’inizio del «proget-
to di pace europeo». La segretaria
generale del PSFlaviaWasserfallen
spiegava qualche tempo fa al «Ta-
gesanzeiger» che il partito intende
così fareda contraltare ai festeggia-
menti per Marignano previsti in
settembre: «Si trattadi dueconcetti
opposti: la fedenazional-conserva-
tiva nell’isolamento contro la no-
stra fede nell’apertura». Esiste pure
un sito Internet (marignano.ch)
cheospita interventi critici sulmito
diMarignano(vi si trovaancheuno
scritto di AlbertoNessi).
Il Consiglio federale ha accolto po-
sitivamente lamozione di Fehr e la
volontà di ricordare «una delle tra-
gedie più immani nella storia
dell’umanità». Rispondendo inve-
ce a un’interpellanza di Marco Ro-
mano (PPD) su Marignano, ha
spiegatodi non ritenere la comme-
morazione della battaglia «un
compitodi portata nazionale».

Pure gli storici si dividono: per al-
cuni quelle date rappresentano
momenti importanti, anche se da
inserire in uno sviluppo continuo
e progressivo. Per altri in passato
la complessità storica è stata trop-
po semplificata. Di recente ad
esempio lo storico Thomas
Maissen ridimensionava l’impor-
tanza diMorgarten, che conoscia-
mo solo grazie a scritti di trent’an-
ni più vecchi e arricchiti condetta-
gli ripresi da battaglie bibliche.
Maissen si soffermava poi sui fatti
meno noti del 1415, quando gli al-
lora sette Cantoni svizzeri sottras-
sero Argovia al dominio degli
Asburgo, ottenendo una continui-
tà territorialema anche la respon-
sabilità di amministrare in comu-
ne dei territori.
Alla fine i due campi si possono
anche riassumere così, uno sotto
lo stendardo del 1291, l’altro sotto
quello del 1848: i primi danno im-
portanza anche alla Svizzera me-
dievale e ai secoli dellaConfedera-
zione, per i secondi invece ciò che
conta è la Svizzeramoderna ovve-
ro lo Stato federale.

ricorDi la commemorazione di
Morgarten, l’ossario a Marignano
e charles Pictet de rochemont,
negoziatore svizzero al congresso
di Vienna. (Foto Keystone)

noTizieFLasH

coMMiSSione

«Franco forte,
servonomisure»
zxy Non si può rimanere im-
passibili di fronte all’apprez-
zamento dellamoneta nazio-
nale. È quanto crede la com-
missione dell’economia del
Nazionaleche–per13voti a6
– chiede al ministro dell’eco-
nomia Johann Schneider-
Amman mediante una mo-
zione di presentare un pac-
chetto di misure volte a miti-
gare l’impattodel franco forte
sulle aziende elvetiche. In
particolare, la Commissione
chiede provvedimenti che
permettano di assicurarsi a
costi accettabili contro i ri-
schi all’esportazione.

GoVerno di Glarona

Acquistato edificio
per gli asilanti
zxy Il Governo del canton Gla-
ronahaacquistatounedificio
da adibire quale alloggio per
richiedenti l’asilo aNiederur-
nen, nel Comune di Glarona
Nord. L’immobile è costato
375.000 franchi e la sua ri-
strutturazione comporterà
un investimento di ulteriori
96.000 franchi. La casa, che
sarà usufruibile dal prossimo
aprile, offre posto per otto
persone. L’acquisto è conce-
pito per migliorare la distri-
buzione regionale dei richie-
denti l’asilo. Attualmente nel
Comune di Glarona Sud vi
sono100posti, aGlarona63e
infineaGlaronaNord64.

doPo il caSo Marie

Vaudvuole limitare
il segretomedico
zxy IlGranConsigliovodeseha
accettatoall’unanimitàdi en-
trare in materia sulle misure
volte a rimediare alle disfun-
zioni constatate in occasione
dellamorte, nelmaggio 2013,
della 19.enne Marie a Payer-
ne(VD),uccisadaundetenu-
to agli arresti domiciliari, già
condannato per assassinio. Il
testoenumera le situazioni in
cui i medici dovranno comu-
nicare le proprie informazio-
ni alle autoritàpenitenziarie.

constatano gli autori della ricer-
ca pubblicata nella rivista «Lan-
cet Psychiatry». Tali Stati do-
vrebbero investire in program-
mi che promuovano l’integra-
zione professionale e un clima
di lavoro sano, viene raccoman-
datonel testo.

il ruolo della prevenzione
Secondo gli autori dello studio
la Svizzera può vantarsi di non
esser rimasta indifferente di
fronteal fenomeno: ilnumerodi
suicidi diminuisce infatti di an-
no inanno.Lemisuredipreven-
zione adottate hanno apparen-
temente raggiunto il loro obiet-
tivo, afferma lo psichiatra non-
ché direttore dello studio Wol-
framKawohl.
La ricerca, condotta da studiosi
della clinicapsichiatricauniver-
sitariadiZurigo,mette inoltre in

evidenza il fatto che l’aumento
del tassodi suicidi hapreceduto
di sei mesi l’aumento del tasso
di disoccupazione. «Gli sviluppi
nelmercatodel lavorosonostati
anticipati e la sensazionedi insi-
curezza è stata sufficiente apro-
vocare conseguenze negative»,
aggiungeKawohl.
L’aumento della pressione sul
luogo di lavoro, provocata ad
esempio da ristrutturazioni, ba-
sterebbe in questo senso a favo-
rire i suicidi. Nella lotta ai suici-
di, il ruolodella formazionedel-
le risorseumanerivestirebbeun
importanza decisiva: «Il perso-
nale delle risorse umane do-
vrebbe disporre di una forma-
zione che favorisca l’identifica-
zione di segni premonitori e
l’assistenza per le persone po-
tenzialmente a rischio», ha pre-
cisato lo psichiatra.

il nazionale
Sulle pigioni moderate
si vada avanti così
zxy La Confederazione deve continuare a
promuovere, tramite fideiussioni, la co-
struzione di alloggi a pigione moderata.
Lohadeciso laCommissionedell’econo-
miaedei tributidelNazionale, approvan-
do il rinnovo del credito di 1,9miliardi di
franchi su sei annipropostodalConsiglio
federale. Per la commissione, vista l’at-
tuale situazionenelmercatodell’alloggio,
questoaiutoè importante. Inoltre, lapoli-
tica condotta dalla Confederazione in
questo ambitohadatofinorabuoni risul-
tati: dal 2003aoggi sonogià statifinanzia-
ti, a tassi d’interesse favorevoli, oltre 27
milaalloggi inquasi 800 immobili in tutta
laSvizzera.Dal2007, laSvizzeraha rinun-
ciato a concedere prestiti diretti per favo-
rire la costruzione di alloggi e si limita ad
aiuti indiretti alla Centrale di emissione
per la costruzione di abitazioni. Gli aiuti
stanziati consentono così a quest’ultima
di mettere a disposizione dei suoi mem-
bri imezzipercostruiree rinnovareallog-
gi a prezzimoderati.

ParlaMenTo

anche i Grigioni
per il Concordato
sul tifo violento
zxy Il Gran Consiglio grigionese ha
deciso di aderire al Concordato
intercantonale sulle misure con-
tro la violenza in occasione di ma-
nifestazioni sportive. Il Concorda-
to, già sottoscritto dal Ticino, è
stato recentemente esteso: in
particolare sono state effettuate
modifiche riguardanti l’introduzio-
ne di un obbligo di autorizzazione
per gli incontri di calcio e di ho-
ckey su ghiaccio delle categorie
superiori e la possibilità per le
autorità di vincolare l’autorizza-
zione a determinate condizioni.


